I primi incontri tra noi sbandati sono serviti per  valutare quali erano le nostre condizioni di adattamento, i nostri caratteri, e il modo di interpretare i valori della vita., il nostro comportamento in qualsiasi situazione.

 In trenta anni di amicizia non si sono mai, dico, mai verificati contrattempi, discussioni, diverbi o malintesi, tutto quel che si decideva andava bene per tutti, vuol dire che il nostro gruppo è e rimane saldo, unito più che mai, naturalmente per coloro che si frequentano ancora .

Qualche discussione, c’e’ stata, ci sono  tra marito e moglie si può capire tra un gruppo di amici, ma come un temporale estivo, viene si sfoga e poi riecco il sole.

Per quanto riguarda le nostre donne, a dire il vero 
stavano a casa volentieri, e quindi  si poteva  affermare nella quasi totalità dei nostri incontri prima degli “arrivederci a presto” "mangiato tanto bevuto molto scopato 'come come il solito.”

NB.  per  chi aveva la compagna, moglie,o, qualsivoglia amorosa non è che fosse molto diverso, anzi, magari sbagliava la tenda, si sa con tutta la nebbia che c’à la sera!
Non siamo dei santi, anzi, ce ne guardiamo bene abbiamo tutti i nostri difetti, e anche alcuni  pregi,  la cosa principale e  che ci ha sempre contraddistinto è stato non essere ipocriti,essere onesti con il prossimo, e  non essere bigotti.
se poi qualcosa non ci andava si faceva alla svelta (ci si toglieva dai maroni) 

Si va  nei locali che ci accolgono con simpatia e disponibilità, non abbiamo mai piantato chiodi e quando si ritorna c’è sempre un sorriso e una bottiglia sul tavolo.

Le tensioni quando si creano vengono sempre sciolte da alcuni di noi che pare abbiano questo compito ormai istituzionalizzato.

Certo che chi semina vento raccoglie tempesta! 

E onestamente in fin dei conti siamo un bel “gruppo di sbandati”   tosti.
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